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l Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
I ALIAS, via della Posta 16, 

ine. 

contro il manifesto 19 Settembre 
del Sindaco di Cividale 

La famiglia B.... cividaleso, associandosi 
con tutte le torze dell'anima alle doverose 
e sante proteste contro il manifesto venti- 
settembrino: del Sindaco di Cividale e contro 
le enormi offese con esso dirette al Papato 
ed-“ai cattolici, offre L.-3'per la: buona 
stampa, appiaudendo al valoroso Cittadino 
Italiano, e L. 2-per l’' Obolo di. S. Pietro. 

Mentre Sì persegaliano 1 clericali 
Il. governo, — scimiottando gli errori e 

le violenze dei Crispi e degli Zanardelli, 
— scioglie i Consigli comunali aventi una 
maggioranza di sinceri cattolici, e finisce 
a trovarsi davanti a Municipi socialisti 
(vedi. p. es. Frascati); vessa quei sindaci 
che non vogliono bruciar incenso alle im- 
prese ibrecciaiuole (vedi p. es. il. sindaco 
di Este), ed ecco che sì trova innanzi i 
sindaci ladri, i Costella. 

Il Costella era massone, era ebreofilo, 
era liberalissimo, ventisettembrista, gover- 
nativo spiegato, presidente dell’ Associa- 
zione monarchica, tutto istituzioni, tutto 
patria, e rubò, manomise, falsò, a lungo © 
impunemente ; nò c’ era alcun prefetto 0 
ministro che volesse aprir un occhio sopra 
di lui, benchè da tempo assal sapessero 0 

avessero dovuto sapere qual gatta bolliva 
in pentola. 

Il sindaco di Este, sig. Pietro Tono, 
non era nò massone, nè ventisettembrista, 
nè cavaliere, nè commendatore, ma catto- 
lico schietto, buon amministratore, ottimo 

— cittadino. 
Ebbene, contro di lui si apre immedia- 

mente ‘un’ inchiesta: perchè egli si credette 
libero di non mandar telegrammi inneg- 
gianti ad una breccia aperta nelle mura 
della città dei Papi e obbligato & corri- 
spondere invece alla legittima aspettazione 
della gran maggioranza de’ suòl concitta- 
divi ed alla fiducia ch’ essi gli hanno 
dimostrata. Invece nessuna inchiesta contro 
Nicola Costella, duranté un intero anno, 
in cui tenne in mano un potere usurpato, 
dilapidando nel modo più .scandaloso il 
pubblico danaro. 

Egli potè .inasprire le pubblicho gra- 
vezze: di: 150 mila lire e sciuparle in pazze 
spese; potè indebitare il comune di 260 
mila .verso il governo, non pagando il ca- 
none del dazio di consumo ; potè lasciare 
insolute 60 mila lire, da pagarsi all’ ospe- 
dale civile; potè defraudare e ghermire 
perfino il denaro offerto dalla pubblica 
generosità per sovvenire ai danni di fami- 
glie disgraziatissime, far tutto questo (ed 
altro ancora che per brevità .si tace) e 
rubare, per ultimo, più di 230 mila lire 
senza, che. gli sia stato tolto il tempo di 
mettersi in salvo. Sol dopo. molti giorni, 
e, — @ quanto pare, — per risoluzione 
sua propria di farsi pigliare, fu arrestato. 
Arrestato, diciamo ; ma non si dice che 
avrà poi maggiori molestie di quelle riser- 
vate ai censurati e deplorati, che sèguitano 
a spadroneggiare in posa da numi ed a 
salvar ogni giorno tanti chilometri quadrati 
di istituzioni, di pairia, di paese, fra le 
urla di “ morte ai clericali! , i 

La Gazzetta di Venezia, — il soave 
giornale che intende dettar leggi al re, 
che ‘approva ‘tutte le più esterrefacienti 
condanue ‘inflitte dai tribunali militari, che 
freme d’orrore al suono della parola. am- 
Mstia, che ha per suo direttore un depu- 
Ki necisore d’un altro deputato, che dice 
ADR italiane di filare l'amor perfetto 
conca pietà per poveri diavoli di 
e tl, — e come condannati! — va fuori dei gangheri, perchè e’ è chi si per- 
mette di far notare che il Costella si un 
idolo dei moderati, dei cosidetti uomini 
d’ordine. Perdute le staffe, sfoga 
seguente Ja sua velenosa bile 3 ala 

Vi sono giornali in Italia, che Parlano 
autorevoimsnte di; morale, i quali hunno 
l’aria di insinuare che, poichè 1 comm. Co- 
stella di Livorno fu, per un certo tempo, 

EI 

erispino, dopo essere stato radicale, tutti i 
crispini quasi quasi debbano avere i viziacci 
del prefato commendatore. 

Eppure noi conosciamo proprietarii di 
giornali e di giornaletti, predicatori auten- 
tici ed ascoltati di pubblica e di privata 
onestà, che hanno messo le mani sui denari 
delle Banche, 6 che per una differenza di 
500 lire non sono passati ad appoggiare un 
partito! piuttosto iche, un ‘altro, i moderati 
piuttosto che i radicali. 

Ci sarebbe facile adunque concludere, 

sbadigliaodo di naussa: Da quali, pulpiti 
viene la predica! 

Invece ci pare utile dire due paro!e assai 
chiare e logiche all'indirizzo di questi apo- 

stoli della d:ffamazione partigiana. E infatti, 
quale meraviglia c’è se fra ottomila muni- 
cipii, di cui la grandissima maggioranza è 

ancora per fortuna (1) nelle mani dei costi- 
tuzionali, si scopre fra_ gli amministratori 
qualche lestotante (1)? Non sarebbsro certa- 
mente i radicali e i socialisti che avrebbero 
il diritto di meravigliarsene, essi, cho, andati 
al potere coll’ estensione. del suffragio am- 

ministrativo, in. parecchie città e special- 
mente nelle regioni più infestate. dal mal 
francese della radicaleria si sono segnalati 

quasi da per tutto per la tendenza spiccata 
a confondere sl mio col tuo. . 

Chi non ricorda. le» piraterie commesse 
dai radicali di tutte le gradazioni nella li- 
beralissima Romagna, anti-costituzionale e 
anti-moderata per volontà della canaglia 
rossa ? 

Altro che crispini e crispismo! Se lascias- 
sero fare ai nostri moralisti, in  ventiquat- 
tr' ore e sempre in nome della morale l'I- 
talia verrebbe posta all’ incanto] 

Che queste parole siano “ assai chiare, , 
non si può certo revocarlo in dubbio; 
ma che siano altrettanto “ logiche, non 
è da contare nemmeno alle oche. Anzitutto, 
se Pelloux è stato costretto a diramar una 
circolare accentuatissima contro le malver- 
sazioni che avvengono nelle amministrazioni 
comunali, è segao chesi tratta non di qualche 
lestofante, ma di molti, come dice del resto la 
circolare stessa. In secondo luogo, giacchè 
precisamente la Gazzetta di Venezia am- 
mette (e se ne compiace) che Za grandis- 
sima maggioranza dei municipi. è nelle 
mani dei costituzionali, ne segue che tra 
essi debba anche trovarsi la grandissima 
maggioranza dei /estofanti. Aggiungasi 
che il poter dire ai radicali: siete ladre 
anche voi non coonesta affatto le ladrerie 
del partito proprio, e invece. pareggia gli 
azsurri ai rossi, i costituzionali \agl’ inco- 
stituzionali, mostrandoli egualmente intenti 

Pa... salvar l’Italia! Aggiungasi che il 
continuare a turibolare il censurato e de- 
plurato Crispi, così bravo nella regola del 
cinque, è alla fin fine un glorificare il 
suo sistema. 

Donde vien naturale la conclusione : 
Di cento furti reo 
Laurento chiama Alceo, 
E reo di furbi cento 
Alceo chiama Laurento. 
Termini la questione: 
Hanno ambedue ragione. 

Quando, — scrive un giornale milanese, 
— si videro uomini imputati pubblica- 
mente di concussione frode, contro i quali 
furono pubblicati terribili documenti © 
furono iniziate istruttorie giudiziarie. e che 
ciononostante potevano salire ancora al 
governo del loro paese ed esercitarvi la 
più .solenne.e-la. più spietata. delle ditta- 
ture, come era; possibile” credère che i loro 
luogotenenti fossero-incontaminati ? È 

E-un vero e proprio luogotenente di 
Crispi è stato il Costella. 

Egli era un Crispi ridotto a proporzione 
lillipuziane. 

Lo scandalo Costella non è che ‘un pic- 
colo episodio del crispinismo, di questo 

fenomeno politico che.ha accumulato tante 
sciagure sulla. nostra, patria. E come tale 

noi lo:riguardiamo, convinti. che i veri, i 

soli sovvertitori che vi sieno in Italia sono | 
proprio questi commendatori ladri, questi 

(1) La Gaezetia di Venezia dice che la gran- 
dissima maggioranza dei municipii è nelle mani 

dei costituzionali. La < costituzionalissima » Per- 

severanza (N. 14004, 4 ottobre) dice cho la ma- 

taria della corruzione, del ladroneccio, del fa- 
voritismo, ecc., «invade e ammorba ormai tutto 

le Amministrazioni. » La conseguenza è facile a 
dedurre, 

To associazioni sì ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in fia della Posta 16, Udine 

prevaricatori, questi prepotenti, questi pic- 
coli.re delle amministrazioni locali, che 
nel giorno. della loro inevitabile. caduta 
seminano la diffidenza e il discredito, al- 
cuna volta anche ingiusti, su tutte le am- 
ministrazioni dello Stato, delle provincie 
e dei comuni. 

A proposito dice 1 Unità Cattolica: 
Che vale levarsi contro le sette sovversive 

e contro i sobillatori della canaglia? I so- 
billatori più pericolosi, i sovvertitori. più 
rei, si chiamano Costella. E Costella non è 
nome di persona. ma di legione, legione di 
chi elegge, di chi incensa, di chi sostiene, 
di chi ricolma di onori e di ‘potenza, ‘il 
bindolo audace che de’ bei nomi di patria, 
di libertà, d’unità, di monarchia, d'intan- 
gibilità, si fa arma e scudo per rapinare, 
per saccheggiare, e per disonorare la terra 
che lo vide nastere. 

Brutta cosa si è che si dieno municipii 
socialistij ma assai peggiore che si scoprano 
municipit socialisti; ma assai peggiore che 
si scoprano  municipii ladroneschi, in ma- 
schera di monarchici. Peggio ancora se la 
scoperta viene, come ora, dopo uno stato 
d’assedio, che non giunse punto a pacificare 
gli animi colle sue severe repressioni. Quale 
sarà oggi il socialista il quale nou esclami: 
« siamo vendicati? » Per la propaganda delle 
idee avtisociali val meglio un Costella che 
cento Turati; quel nuovo «commendatore, » 
che entra nella filza de’ suoi punto illustri 
predecessori, fa più male alla causa dell’ or- 
dine che mille articoli dell’ Avanti. 

Son cose che diciamo coll’amico amareg- 
giato, perchè niuno più di noi abborre dsl 
socialismo e ne detesta i progressi. Ma è 

pure necessario che i così detti uomini di 
ordine si persuadano che non le leggi ecce- 
zionali, non gli arbitri polizieschi, non i 
domicilii coatti, non gli stati d’ assedio, ma 
la giustizia e la- onestà pubblica, sono gli 
antitodi efficaci al veleno della dissoluzione 
sociale, 

Lo stato d’ assedio, che doveva rimetter 
l’ordine, non solo nelle strade, ma anche 
nelle teste, raggiunge il fine opposto, là ove 
avvengano casi pari a quello del commen- 
datore sindaco ex deputato Costella. Poichè 
son casi nati fatti per istillare lo spirito di 
ribellione in cuore non solo ai violanti, ma 
eziandio a coloro che amano la pace nel- 
l'ordine e nell’osservanza della pubblica fede. 

La succitata e non mai abbastanza lo- 
data Gazzetta di Venezia è fieramente 
avversa a qualsiasi mitigazione carceraria 
pei giornalisti detenuti, e ognun. vede 
quanto sia dignitoso e logico. e umano, un 
tale contegno da parte d'una Gazzetta il 
cui direttore si rese omicida in un selvag- 
gio duello contro un collega, fin dal 6 
marzo, ed è ancora oggidì a piede libero, 
anzi fa processi, incede olimpicamente, detta 
leggi, rimane deputato |! 

Ma e’ è altro. La puritana Gazzetta, 
che. strilla d’orrore al solo sospetto di 
qualche mitigazione al regolamento carce- 
rario, sein favore dei giornalisti, non trova 
niente a dire contro le grandi agevolezze 
di cui godono quei commendatori alla Co- 
stella che, più merli di tanti altri colleghi, 
sì lasciano roccolare in prigione. 

Scrivono in proposito da Finalborgo alla 
Gazzetta Genovese : 

“A molti delinquenti comuni avete, con 
strana prodigalità, spesso mitigate le.a- 
sprezze del carcere: è storia. 

“ Una guard'a carceraria ch’ io ‘conobbi 
a Savona mi raccontava che a un noto 
commendatore, il ‘quale seminò di lutti e 
di ruine la infelice Sardegna, condannato 
a molti anni di reclusione, avevano mutata 
la cella, nelle prigioni, di Sant Andrea, in 
una cameretta linda. 

“Il vitto era abbondantissimo, nom li- 
mitata la corrispondenza, frequenti le vi- 
site; un lume a petrolio gli permetteva 
di vegliare, anche la notte, sui libri. 

“ Non esisteva allora il regolamento car- 
cerario? E questo regolamento, che avete 
le mille volte stracciato, vorrete ora ap. 
plicarlo nella sua fredda e calcolata cru- 
dezza a dei condannati politici, che non 
seminarono lutti, che hanno una moralità 
adamantina, soltanto odiati e colpiti alle 
spalle, oggi che sono i vinti, da un'orda 
famelica di. giornalisti. forcaio!i, senza co- 

| scienza, che domani lascierebhero il,,, me- 

stiere del giornalista per entrire agli sti- 
pendi del boia? i 

Il massone comm. Costella dal carcere di 
S. Domenico venne trasferito al Lazzaretto, 
perchè, sî dice, le sue condizioni di salute 
vanno peggiorando. Veramente in prigione 
non istava male col suo letto a branda e 
materasso, ma si capisce ch’ era cosa inde- 
cente per ‘un tant’ uomo lasciarlo basire di 
noia in una stanza ristretta e colle finestre 
a sbarra. Fu dunque trasportato in luogo 
più ameno, dove si piglia delle buone me- 
dicine, acqua dell’ Oliveto, e per sostenere 
l’affranto spirito può gustare dell’eccellente 
cognac. In altro carcere geme un Don Al- 
bertario, in condizioni di salute tutt’ altro 
che floride,"eppure bisogna ch'egli si adatti 
al duro regime del reclusorio. Ma Don Al- 
bertario non hs rubato, non è un massone, 
non è un ebreofilo, non è un commendatcre, 
non è un liberalone! 

Un panamino, ferroviario 
L'inchiesta sul disastro ferroviario di Pian 

dei Giovi pare debba mettere in luce scan- 
dali sul genere di quelli della Banca Romana 
benchè in proporzioni più ridotte. 

Lasciandone l’intiera ‘ responsabilità ‘al 
Secolo XIX, che vi accenna; togliamo questo 
brano da un articolo del suo direttore Gan- 
dolin, che riguarda il comm. Massa: 

«In qualche sommario resoconto dell'in- 
terrogatorio da lui (comm. Massa) subito 
davanti al' giudice cav. Campora, si è asse- 
rito quanto segue : +56 | 
«— Circa la stampa, il. comm. Massa 

avrebbe detto che potrebbe fare delle rive- 
lazioni. » i 
-« Nessuno ha finora smentito queste poch 

ma significanti parole minatorie; quindi mi 
credo autorizzato a rivelurle e a dichiarare 
che la stampa non può enon deve rimanere 
sotto questa oscura insinuazione, 

« Se il direttore della Mediterranea ha da 
rivelare, si affretti a fare tali rivelazioni, 0 
smentisca la notizia, o ritrattile sue parole. 

« So che, col pretesto delle inserzioni, le 
compagnie ferroviarie mirano talvotia a pro- 
curarsi delle simpatie nel giornalismo, è.può 
essere cheicol fascino di.tali utilità, che non 
sono certo .molto plausibili, vi siano stati 
dei tentativi, e anche delle ripulse, da una 
parte e dall’ altra. Ma se vi sono dei cor- 
rotti e dei corruttori, — l’opera dei quali 
è ben più spregevole e biasimevole della 
passività dei primi, — non è, giusto, non è 
ammissibile, chè it comm. Massa, come di- 
rettore. della. Mediteranea, si permetta di 

«Spargere. un. sospetto velenoso e generico 
centro il.giornalismo. 

« Ea io credo interpretare il sentimento 
di. tutti i colleghi inttmandogli: 

«— Carte in tavola: fuori i nomi fuori i 
fatti! 

«(Già è passato, benefica bufera, il pana- 
mino della Banca Romana e imprese ana- 
loghe; ve:ga. pure, e sarà tanto di guada- 
guato, il panamino ferroviario. Sa. vi sono 
dei Catoni mascherati, giù lo maschere! 

« E tanto per incoraggiare il comm. Massa 
— il cui silenzio prolungato porterebbe con 
sè la non invidiabil taccia di caluama, — 
commincierò io col dare il, buon esempio 
d'una saporita rivelazione. 

«Ove il cav. giudice Campora credesse 
utile citarmi come testimonio, io. non. avrò 

difficoltà di raccontargli che, nella capitale, 
un individuo, qualificandosi autorizzato dalla 
Mediteranea e pronto anche a stendere re- 
golare contratto, ha testà- offerto all'ammi- 
nistratore d'un foglio quotidiano una s0v- 
venzione mensile, purchè si mitigasse, senon 
tacitare addiritura, la polemica intorno al 
disastro dei Giovi. Non so come la. penserà, 
in proposito, il giudice cav. Campora, ma 
mi:pare che, per la moralità della faccenda, 
possa ben avere qualche significato. ‘nelle 
indagini della giustizia, il fatto che una 
Compagnia si senta disposta a sacrificare 
varie migliaia di lire annue per velare 0 
quanto m:no attenuare la verità. » 

Del resto, qual novità ché vi siano pub- 
blicisti prezzolati, ed anche ricattisti! Si è. 

e NI 
IL SI 

La Massoneria. 
Qualche volta, — pur troppo assai di 

rado, — sì trova uno od altro giornale 

liberale che ha coraggio indipendenza ba- 

staute da render testimonianza alla verità 

e da contessar le colpe del liberalismo ariche 

se di tale testimonianza è .da tali contes- 

sioni abbiano poi a ritrarne vantaggio gli 

avversarii, : 
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Alla piccolissima schiera di questi fogli 
appartiene la Sentinella Bresciana, la quale, 
pur non arrischiandosi a tagliar dietro di 
sè il ponte del liberalismo addirittura, ed 
a fare la confessione generale, col proposito 
di cambiar vita, tratto tratto esce in d'- 
chiarazioni e osservazioni importantissime. 

E testò, nel N. 268, essa recava un arti- 
colo assai pepato contro la scellerata mas- 
soneria, la quale ha uno dei più attivi 
focolari precisamente in Brescia, intorno a 
quel furente mangiapreti che è Zanardelli, 
del quale si direbbe che vive di odio alla 
Chiesa cattolica ed slia Religione -dello 
Stato, e agli stivali dal quale vanno scodin- 
zolando una moltitudine di botoli pagnottisti, 
brameosi di far ? Italia anch’ essi, almeno 
‘a proporzioni ridotte, mercè sinecure, pasti 
grassì, sbrufi, e simili. 

Dice la Sentinella : 
«In questi giorni,a Bergamo clandestina- 

mente, a l'orino ufficialmente, la massoneria 
ha pontificato. 

«Il verbo di Nathan e dei suoi ha fatto 
di nuovo sapere alt Italia tutta che la 
massoneria esiste potentemente ancora, e 
lavora sordamente, E d’ altronde, lo creda 
pure il signor Nathan, per fare avvertito il 
popolo italiano che la massoneria esiste e 
lavora non vera certo bisogno di dichia- 
razioni ufficiali: gli scandali, lo spirito di 
rivolta serpeggiaute fra ogni ceto di persone, 
le losche operazioni dei dietroscsna politici, 
i favoreggiamenti continui, le gesta degli 
appaltatori, ecco gliindici sicuri e certi del- 
l’attività massonica. Degni in tutto e per 
tutto dell’ assoriazione segreta dalla quale 
hanno fonte e vita. 

« Constatando tutto questo noi pensiamo 
con amarezza profonda al nostro povero 
paese, al quale la piovra massonica si è 
attaccata succhiandogli tante forze vitali ; 
pensiamo a questa cancrena profonda, che, 
invece di sparire innanzi alla luca irrom- 

‘.pente del progresso, sempre più si allarga 
in modo spaventoso. Ma quello che più ci 
attrista, facendoci vibrare sdegnosi e addo- 
lorati insieme, è il pensiero che l’ opera ne- 
fasta dei massoni si ammanti dei nomi, ve- 
nerati e santi per ogni anima gentile, di 
carità, di patriottismo, di beneficenza ; que- 
ste le parole che attraggono nelie spire mas- 
soniche tanti ingenui, tanti uomini di buona 
fede; questa la benda che bisogna strappar 
loro violentemente dagli occhij questa l’o- 
pera santa che ognuno deve intraprendere 
con sincerità di propositi e di intenti per il 
bene e per ia felicità della patria, » 

Qui la Sentinella tenta di far credere che 
tali non fossero le Società segrete nei tempi 
andati, e sostiecre che oggi sono possihili 
solamente in quanto rispondono «a qualche 
cosa di malato e di gussto nell’organismo 
sociale. » Noi sappiam benissimo com’ ess6 
siano state perverso e funeste sempre. 

5 Pe” 
Indi soggiunge : 
« Cra, cosa può proporsi una associazione 

segreta quale la massoneria ? La carità e 
la beneficenza si possono e devono fare na- 
scostamente, perchè non diventino una vana 
reclame. perchè non siano reso pubbliche le 
miserie dolorose di tanti infelici; ma per 
questo vi è forse bisogno di riunirsi di na- 
scosto, con simboli più o meno grotteschi, 
che degradano l’ uomo civile facendolo schia- 
vo di una formo'a tenebrosa e bizzarra? 
Ab! invano tentate sfaggire, o signori della 
massoneria, al dilemma terribile: o vi riu- 
nite a seopo di beneficenza, e allora ope- 
rate alla luce del sole; o il vostro scopo è 
di quelli che non si possono rivelare, perchè 
troppo disonesto, e allora noi vi mettiamo 
al bando dei buoni cittadini che amano e 
servono il loro paese. l 

« E la cosa non può essere dubbia: alle 
avventure più brutte e tenebrose in cui 
l'Italia nostra fa non di rado gettata sem- 
pre si legò più o meno palesemente il nome 
della massoneria, la quale si potrebbe ben 
definire: una associazione che tende ad im- 
porre i suoi associati a tutti î rami del go- 
verno, che tende costantemente a rendersi 
padrona della pubblica cosa e a salvare i 
suoi membri dal carcere quando incorrono 
nei rigori della punitiva giustizia. ... 

«Che cosa si faccia poi d'altro nelle log- 
gie massoniche anche ca lo dissero i moti 
del Maggio a Milano, ove si videro i più 

- noti appartenenti ella massoneria milanese 
prendere il largo al primo minacciare della 

‘ tempesta, che essi avevano in gran parte 
suscitata.» 

s'e . 

Notevole la conclusione dell’ articolo del 
foglio bresciano : 

« Mentre nessuna legge, nè economica, nè 
morale, nè sociale, lo esige, esiste in Italia 
ed in altri paesi una associazione segreta 
che continuamente lavora per il proprio 
vantaggio ed a scapito di quella indipen- 

denza sincera che ceve regnare sovrana in 

un Governo ; esiste un’ associazione che dap- 
pertutto si infiltra, è centro e vita di troppi 
scandali e di troppe infamie. Quale il ao- 
vere del Governo di fionte ad essa ? cercare 
ogni mezzo per sventarne i raggiri, e, per 

coipirla al tronco, mettendone ai bando 

delle pubb'iche funzioni gli affiglieti, Certo 
noi, scrivendo queste parole, s:ppiamo pur- 

‘troppo di gettare al-vento e di essere forse 

derisi come sognatori di cose impossibili ; 

‘stoditi, E allora a che serve l’autorità tuto- 

‘il Governo? 

. un'istituzione, e la prima di tutte; eppure 

i ma, nemici inesorabili di ogni camarilla ; 
bieca e di ogni congrega, non potevamo ta- | 
cere quando i massoni rialzano impune- 
mente il capo, e sembrano gettara in faccia 
agli avversari un guanto di sfida. 

« E diciamo ancora: voi, uomini della 
scienza, che osaste un giorno negare Iddio 
e sottrarvi alla sua legge, perchè, diceste, 
inceppava le vostre ricerche, con quale ani- 
mo vi fate ora schiavi di una setta che pesa 
su voi come una crppa di piombo, repri- 
mendo ogni slancio del vostro sentimento, 
della vostra anima ? Voi, giovani che amate 
il progresso e la luce del sole, che, piena 
la mente di sogni, scendete baldi a combat. 
tere le battaglie della vita, con qual animo 
vi unirete a coloro ché, simili ai gufi, si 
nascondono di giorno ed escono la notte 
vagolando sinistramente per l’aria? Una 
buona volta unitevi a noi, salde le menti 
ed i cuori, per un nuovo riscatto, generoso 
forse come quello che un giorno ci diede 
una patria : il riscatto dell’Italia dalle mani | 
massoniche. » 3 

Madama non è contenta 
La. Perseveranga, organo dei moderati 

lombardi, si occupa dei lavori della nuova 
sessione parlamentare, e scrive: 

« Perchè con tante cose che premono, con 
le parecchie questioni che urgentemente 
battono alla porta, il Ministero lascierebbo 
che gli uffizi della Camera e del Senato fos- 
sero ingombrati dalle confuse e assurde 
proposte dell’ onor. Baccelli, o dai progetti . 
non meno confusi e finanziariamente, peri» { 
colosi deìl’ onor. Fortis sulla colonnizzazione 
interna? Perchè sciupare il tempo, nell’ at- 
tesa di sciupar un danaro che non abbonda, 
anzi scarseggia, per le cose. accessorie, e 
svogliar la Camera in quelle fantasie ? Forse 
che il Ministero, alle: difficoltà inevitabili 
che non. potrà evitare, vuol aggiungerne i 
delle altre, che creerebbe con le.sue stesse 
maviî» 

Quale ingenuità! Il Ministero proseguirà | 
l’opera dei Depretis, dei Crispi, dei Rudirì: 
ecco tutto | 

IL)” <« Gio DINE > 
E° assai curioso il modo con cui venne 

scoperto il panamino del comm, Costella. 
Lo rileva così il Don Chisciotte, giornale 
assai tenero dei .°. come l’ex-sindaco di : 
Livorno : 

«Ecco qua: come si è scoperto che il sin- 
daco pezzo grosso della Massoneria toglieva 
denari alla cassa comunale? Semplicemente 
perchè, non so più dopo quanti mesi, in 
seguito a un giudizio provocato da cittadini 
livornesi, il Consiglio di Stato; nella setti4 > 
mana scorsa, sentenziò che le ultime elezioni! i 
amministrative di Livorno si erano compiute 
con tali irregolarità da doverle considerare 
nulle. In grazia di questa sentenza non si 
poteva più evitare, e si sciolse quel Consi» 
glio comunale, nullo dalle origini. 

« Dunque, soltanto un incidente non pen- 
sato poteva produrre il caso che una cassa 
municipale fosse esaminata, per vedere se i ; 
denari dei contribuenti vi fossero o no cu- ; 

ria? Che cosa fanno le Giunte, i prefetti, 

<E non basta, anzi codesto è forse il 
meno: Giunte, prefetti e Governo non sanno 
impedire che si falsifichi la volontà popolare, 
che si dia un Uomune ad amministrare a 
coloro: che derivano il loro ufficio dalla ‘ 
frode. Senza il ricorso di privati cittadini 
al Consiglio di Stato, nel Municipio livor- 
nese ci sarebbero ancora, -- e ci sarebbero 
rimasti, — coloro che avevano falsificato il 
suffragio, frodata la fede pubblica. Ma, al- 
lora, che cosa è questa leggo elettorale no- 
stra? Quali sono le garanzie date al citta- 
dino che esercita onestamente il suo diritto ? 
In che consiste l’opera di vigilanzave di 
difesa del Governo? 

« A Livorno l’ingenno si è scoperto. per 
intervento di privati e perchè quei privati, 
dall’impeto delle lotte focali, erano spinti 
ad agire; ma dove questi incentivi mancano, 
dove i contendenti posseggono meno dengri, 
meno protezioni, meno conoscenza dei varii 
ingranaggi amministrativi, che cosa mai, 
quale frode, quale prepotenza, quale delitio, 
non 31 potranno impunemente compiere? 

« E una simile situazione di cose si chiama 
Vordine, » 

Eh diamine! è l'ordine... massonico! Bi 
clericali, naturalmente, sono antipatriotti e 
canaglie, perchè avversano « l’attual ordine 
di cosel» : 

Non lo diciamo noi 
La liberalissima Gazzetta Genovese dei 3 : 

ottobre scrive, a proposito della imperver- 
sante sequestromania ? 

« Fino a ieri si sapeva che lo Statuto era 

molta gente poteva. pensare e scrivere che, 
lungi dall’ essere perfetto, questo Statuto 
andrebbe in molte parti rifatto, senza perc'ò 
recare offesa alle istituzioni dello Stato. ®' 
un’ istituzione, secondo,i militari, l'esercito ;‘ 
me nessuno nega che sia pure una piaga 
nezionale (?) per i milioni che succhia ai 
contribuenti, come ha proclamato lo Ozar 
di tutte le Russe, che è un'istituzione, a 

non era fino a ieri delitto asserire che non 
tutti i magistrati sono Salomoni, nè tutti i 
funzionari delle Procure generali uomini 
perfettamente sani di criterio. 

« D'ors innanzi diventeranno istituzioni 
gli uscieri, le sentinelle, i piantoni, le ordi- 
nanze-bambinaie degli ufficiali dell’ esercito. 
La stampa libsra!e è uvvertita : provvediamo 
a tenere a freno questa inquisizione acce- 
cata dello spirito di nazione, o domani non 
potremo più scrivere intorno all'influenza 
delle rape sui destini della stampa periodica, 
senza essere sequestrati. 
CGIE AIA AI ZIALE ZO 

Moralità anticlericale 

Anche a Caserta nella deputazione pro- 
vinciale, sono avvenuti scandali simili a 
quelli di Livorno. 

A Lucca è stato condannato per corru- 
zione elettorale il candidato ebreo Modi- 
gliani, insieme a molti altri, tntti più o meno 
« patriotti »... 

Ad Aquila sono state truffate lire 367,000 
i alla Tesoreria provinciale. 

E si potrebbs continuare fin a domani | 

Notizie Vaticane 
Il Santo Padre si degnò ricevere in par- 

ticolare udienza Mons. Giuseppe Emilio 
Lega!, Vescovo Titolare di Pogla (Pamfilia) 
e Coadiutore del Vescovo di S. Aiberto nel 
Canadà. 

— Nella chiesa di San Gioacchino ai 
Prati si è inaugurata la Cooperativa opa» 
raia edilizia romana S. Gioacchino. 

— Sul Card. Macchi si hanno confortanti 
notizie. 

v DI 5) . 

Su e giu per l'Italia 
La Corte d’ appello di Brescia ha giudi- 

cato che non sono soggette a tassa di ric- 
chezza mobile le spontanee offerte 0 elemo- 
sine fatte dai fedeli alle chiese e fabbricerie, 
ovvero raccolte mediante questua, ln sede 
amministrativa. Ja Commissione centrale 

: delle imposte era stata iavece di diverso 
‘parere. 

— La Commissione pel domicilio coatto, 
sopra richiesta del regio procuratore, par 

‘ unerrore incorso nella citazione, ha rinviato 
ad altro giorno la decisione relativa sl 
giornalista Podrecca, denunziato dalla Que- 
stura come anarchico. Si ordinerà una 
nuova citazione, 

— Sono partiti par Bombay, col Domenico 
Balduino, per le Missioni deli’India, vadici 

‘ missionari della Compagna di Gesù. Tre 
sono sacerdoti, sei studenti e due coa- 

i diutori. 
— Prima dell’ apertura del Parlamento 

i si farà un’ infornata di 30 senatori nuovi | 
fra essi vi surà il Martini, attuale gover 
natore della Colonia Eritrea. 
— Non pare cho per ‘ora debbano venire 

creati nuovi collari deli’ Annunziata. Si 
era parlato negli scorsi giorni del conferi. 
mento .del detto collare a Visconti Venosta 
e Ville, ma si credechesia una chi&echiera. 

Zibaldone estero 
I progressi. della peste a Bombay sono 

molto inquietanti. Le ultime notizie danno 
che nella sola presidenza di Bombay vi fu- 
rono 4000 morti. Moltissimi altri decessi 
sono segnalati a Bengalove, Madras, a Kur- 
rachca (?) e Calcutta. 
— Furono arrestati a Fiume due capitani 

marittimi da Castellamare di Sicilia, impu- 
tati di falsificazione dei suggelli su botti di 
vino greco, che facevano passare per vino 
italiano con dazio ridetto. Fu avviata una 
inchiesta. ; 
— Si ha da Madrid che il processo relativo 

alle battaglie navali di Santiago e Cavite 
durerà una decina di mesi (9?) Gli insorti 
cubani eleggeranno il 10 corrente il nuovo 
presidente, 

— Una .cinquantina di sacerdoti del 
Bsigio, direttori di. patronati nel bacino 
carbonifero di Charlero!, tennero uua riu- 
nicne nell'Albergo deli’ Oparaio Cattolico di 
quella città, por discutere i seguenti argo- 
menti : società per le pensioni operaie, so* 
‘cietà di tempetanza, assistenza alla. messa, 
mezzi di far progrediro i patronati. Eccovi 
coma. i sacerdoti «succhino .il sangue ai 
lavoratori | » 

Dalla Regione 
Bassano . 

i 5 ottobre. 
Domenica 9 ottobre corrente verrà nella 

nostra belia piazza inaugurata la fontana 
donata dal nustro sindaco comm. Antonio 
Giaconi Bonaguro. 

Con questa fontana si realizza il voto che 
da tanti anni ‘nutrì la cittadinanza e si 
provvede sl bisogno- per tanto tempo in 
modo speciale dai poveri sentito. 

Quind’ innanzi avremo in paese acqua 
sana. La benficenza si è diaposata gentil- 
menta alla scienza; e. ii ministro delia reli- 
gione, il nostro Abate Mitrato, benedirà 4 
quella ionte, e la città tetrà indelebile ri- 
cordo del ‘suo basefattore. i 

ll programma delle feste che si faranno 
per. 1 inauguraziona è attraentissimo ;. le 
Ferrovie concederanno treni speciali con 

Gazzettino Goriziano 
6 ottobre. 

Concerto germanico. — Iersera la 10- 
preussische Cavalleriecapelle, cioò la banda 
d’un reggimento «di cavalleria, prussiano, la 
quala trovasi in viaggio per Gerusalemme, 
diede, in uniforme, un concerto all’Hòfel 
Central. Molto applauditi i pezzi per fan- 
fara, l'inno austrisco edi pezzi religiosi 
che la banda suonerà a Gerusalemme in 
presenza di Guglielmo II, 

Assise. — Il 21 novembre s’apre la Corte 
d’assiso, - 

Cosoritti. — Tra i soliti canti più o 
mono armonici, i coscritti son partiti pei 
loro reggimenti. 

Incendio. — Ieri l'altro abbruciarono a 
Monastero presso Aquileia un fienile, una 
stal!a e sei mede di foraggi. Perì anche una 
cavalla. ll tutto, assicurato, apparteneva 
a certo Sandrin, colono del Bsrone Ritter. 

Il danno sscende a fior. 1000. lm. 

. Dalla Provincia 
Lettera apertissima 

a messer Anticadoni (sec) di Gemona 
« La più balla cosa, » 0 assai corto quanto 

pseudinimato « signore,» — corto special- 
meste in tatto di grammatica, logica, e 
comprendonio, — « sarebbe di non rispon- 
dere > alla vostra cosidetta risposta ad una 
mia pubblica protesta « contro 1’ empia gaz- 
zarra del XX. settembre, » « risposta » che 
voi avete schiaffata sul Giornale di Udine 
di ieri l’altro, 3 

Giudicatela come volete, arrabbiatevi fin 
quando vi piace, masticata dispetto per 
sessanta, ma non pretendete di chiamar 
risposta ad un atto mio, di l:bsro cattolico 
‘e cittadino, gli sfoghi del vostro livore. fo 
mi son occupato di voi quanto del gran 
Can di Tartaria, e anche adesso son lontano 
lo mil'e miglia dall’accettarvi per mio mae- 

stro e mio duca, mentre avete tanto bisogno 
di andar voi a scuola, par imparare un 
po di educazione, di s'ntassi, di storia ve- 
race, e di modo d’argomentare, nonchè un 
po’ di lealtà, migliore di quella con cui sf- 
fermate che quest'anno il Papa mandò 30 
milione'ni alle banche Rothschil. Quando 
avrete imparato ciò che tanto vi manca, 
potrò forse accettarvi per maestro. Per in- 
tanto: vi lascio alla compiacenza di voi 
stesso, 0 vi raccomando di rammentarvi che 
le malattie biliose sono una pessima com- 
pagnia. Non vorrei quindi cha voi aveste a 
peggiofare e andar incontro ad una crisi 
pericolosa se non vi avvertissi per tempo 
che ic, dopo avere offerto « L. 5 alla stampa 
catto'ica, » affinchè con sampre maggior 
lana s'accinga a combattere i nemici dal 
Papa e del cattolicismo, ora. mi attengo al 
vostro consiglio: di offrire L. 5 anche « per 
qual povero Prigioniero che abita ia una 
stamberga di 11,000 stanze, » come dita voi 
con spiritosissima novità. In pari tempo, — 
non istate a prendere un colpo secco, +—- 
offro di bel nuovo L. 5 per la stampa cest- 
tolica, e faccio voto che tutti cattolici del 
Friult sì ‘uniscano a sostenere il nostro 

carissimo Cittadino Italiano. 
E vi saluto tanto, tanto, tanto. 
Attnaugh, 5 ottobre 

Isola Giovanni Battista, da Montenars. 

Cividale 
5 ottobre. 

Lunedì scorso i bandisti della nostra città, 
assieme ai coristi dell’ Iosigns Collegiata ed 
altre egregie : parsone, si portarono in pio 
pellegrinaggio n Castel Monte, in ‘onore di 
Santa Cscilia. Cantò. Messa il.M, R. Man- 
sionazio Don Autonio Morandini, fatto segno 
alla generale simpatia. 

In tutta la giornata regnò la più cordizle 
allegria, esséndo posto così in pratica il 
servite Domino in laetitia. 

A proposito di pellegrinaggio, debbo ri- 
mediare ad una mia dimenticanza, La scorsa 
settimana vo ne fu uno numeroso a Castel 
Monte della Figlie di. Maria. di tutta la 
Slavia, oltre chs di Cividel» e d’ altre parti. 
Erano condotte dai loro direttori spirituali 
e da altri sacerdoti, Mons, Costant.ni e il 
Parroco Sdrau'igh fennero num:rosissimi 
discorsi durante l'ase ss. Vi furono 350 
Comunioni. i Ego. 

{/OSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Venerdì 7 ottobre — s. Giustina v. m. 

Fiere e Mercati della Provincia . 
‘ Domani 7 — Gemona, Osoppo, S. Vito al T. 

«Per la benemerita opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedeli di sostenere effica- 

cemente la stampa cattolica, sia neg*ndo 0 
ritirando ogni favore allu stampa perversa, 
sia direttamente concorrendo: a farla vivere 
e prosperare, nella qual cosa crediamo che 

finora non siasi in talia fatto abbastanza. 
‘© Leone XIII Eno. 150Ott. 1890, 

ID. Pietro Tiussi, Castions di Smurghin, 
Lire 5. f 

Siamo autorizzati ad avver- 
tira cho nella prossima domenica 9 ottobre 
non verrà amministrata la SS. Con- 

sentire gli interessati, la magistratura, e ! ultima partenza da Bassano alle 22, G,K, i formazione. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI-VENERDI 6-7 OTTOBRE 1898 — 

Ieri Sua Altezza Mons. Gia. | 
como Missia Principe Arcivescovo di Gorizia ‘ 
in compagnia del Reverendissimo Monsignor 
Alpi fu a Rosazzo a far visita all’ Eccellen- 
tissimo nostro Arcivescovo, Si trovava ivi ; 

er Ja circostanza anche Sua Eccellenza 
DI Autivari. 

Deliberazione del Con. 
siglio prov.le sanitario. — 
Nelia seduta del Consiglio prov.le sanitario 
ieri tenuta si applaudì all'operato della 
Commissione per l’ istituzione delle locande 
sanitarie, e fra altri oggetti si deliberò che 
all’ apertura di nuove farmacie basti, come 
si pratica adesso, prender atto delle denun- 
cie dell'apertura stessa. ; 

. Questa deliberazione è conforme alle vi- 
genti disposizioni di legge ed era con ansietà 
attesa in città ed in provincia, perchè in 
breve noteremo muove farmacie, le quali,. 
auspice la libertà di esercizio, potranno riu- 
scire di vantaggio al pubblico bens nel senso 
di veder a poco a poco mitigati i prezzi di 
tante panacee più o meno miracolose. 

“
c
e
r
v
i
 

| 
ra
ne
 

ca
ti

a 
e
m
e
t
t
e
 

n
a
n
e
 

Wn uomo schiacciato da 
‘un._carro.— In via Zamparutti ; (bor- ; 
go ona,) oggi alle 2 pomeridiane è suc- | 
cessa un’ orribile disgrazia, 

Il sig. Andrea Durisotti, di Mels di Col- 
loredo, aveva mandato il suo colono Pietro . 
Candusso fu Giovanni, d'anni 52, pure di ; 
Me!s, a levare dall’officina Giuseppe Con- 5 
tardo di qui vari telai per finestroni e di- 

ATTIVITA? 
‘ Numerario in Cassa 12,871.53 

Cambiali in Portafoglio 957,049.06 
Eff-tti per l’ incasso ST 
Conti corr, con Bancha e Corrispond. it 
Antecipazioni s. Valori 6,085.— 
Conti Correnti diversi 19 648,87 
Mobilio e spsse d’impianto ‘7,369.70 
Depositia garanzia operaz. 55,942.65 
Depositi a cauzione 12.00. 

i Crediti diversi 107.97 

versi tubi di rame, oggetti che egli adibisce | 
nella sua grandios» filanda. 

Il Candusso fin da ieri si trovava a Udi- 
ne, e stamattina aveva ben caricato il suo 
carro, DI 

Verso le due pomeridiane aveva attaccato 
al carro stesso le due armente, ed era 
sulle mosse per partire, accompagnato. da 
un suo cognato e dal nipote Candusso Rai- 
mondo. 

Un attimo non è stato dagli altri avver- 
tito, ed è quello in cui il Candusso Pietro 
è stato travolto sotto le ruote del carro e 
infranto nella testa. Le armente devono 
aver voluto andare avanti, il Candusso deve 
esser corso dinnanzi per fermarle, e scivo- 
lando deve esser caduto attraverso il pas- 
saggio delle ruote, Il nipote Raimondo, ap- 
pens visto il muoversi delle armente, ha | rel marzo venturo. 
cercato di serrare le ruote col freno, ma 
non si era accorto che il povero suo Zio era 
ormai cadavere, in mezzo ad una pozza di 
sangue. i 

Sono subito accorsi i meccanici Contardo, 
e non hanno potuto che correre ad avver- 
tire chi di ragione. E presto si sono portati | 
il delegato di P. S. sig. Livinali, il Pretore 
del I. Mandamento D.r Contin col suo can- 
celliere signor Brugnera, e dns carabinieri, 
ed inoltre il messo comunale sig. Del Negro 
e l’egregio Parroco di S. Quirino, Reverendo 
Don Indri. 

Più tardi il medico Cosattini ha licenziato 
il cadavere, dichiarando esser, avvenuta la 
morte quasi istantaneamente, per frattura 
frontale del eravio. 

Encomiabile l’atto del Molto Reverendo 
Parroco, che di- sua iniziativa ha - voluto 
accompagnare la salma al Cimitero. 

Il povero Candusso lascia ben nove figli, 
egli era banvoluto dal sig. Durisotti, e la 
sua condotta era di esempio per onestà ed 
aitaccamento alla famiglia, 

© Banca CooperaTIva CATTOLICA DI UDINE 
società anonima a capitale illimitato 

SITUAZIONE AL 30 

Spese d’Amministrazione 9,973,95 
ca re e a 

1,080,548.73 

I SinpACI IL PRESIDENTE 
« Franorsco MARTINUZZI 

SETTEMBRE 1898 
Patrimonio Sociale è 

Capitale 67,220. | 
Fondo di Riserva 6,123,87 

PASSIVITA? i 
Depositanti a risparmio 8583,497,09 : 
Depositanti in Conto Corr. 51,3811.80 
Conti corr. con Banche.e Corrispond, 4,589.20 
Depositan. a garanzia oper. 55.942,65. ; 
Depositanti a cauzione 12,000.— i 
Creditori diversi ——. i 
Conto Diyidendi 651. 

Totale della Passività ‘ 1;051,985,61 
Utili lordi dep. dagl’int. pass. a tutt'oggi 

e risconto eser. precedente 29,218.12 

1,080,548.73 

IL DIRETTORE In CASSIERE 
G. MioTTI O. Politi Casasola Avv. Cav. Vinienzo 

OPERAZIONI 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e fa le seguenti operazioni : 

Ricevo depositi in CONTO CORRENTE CON CHEQUES 
» 

al 3 112 010 
» a RISPARMIO LIBERO, sopra lib. nominat, e al portatore » 3 1{2 0[9 

>» » a PICCOLO RISPARMIO (libretto gratis) >» 400 

a RISPARMIO VINCOLATO a scadenza fissa, da 6 a 24 mesî, al tasso da convenirsi. 
Accorda PRESTITI A SOCI E NON S0CI, CON DUE FIRME, al tasso del 5 112 al 6010 a seconda delle scadenze, 
ANTECIPA SOMME con polizza e in Conto Corrente verso deposito di valori bone accetti alla Banca. 
Apre CONTI CORRENTI anche con garanzia camblaria. 

INCASSA Cambiali, Csdole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
RICEVE A SEMPLICE CUSTODIA Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 
Le szioni della Banca, del valore di lire VENTIDUK, oltre la tassa da pagarsi integralmente all'atto della emis- 

sione sono nominative, e mon possono essere cedute senza ii consenso del Consiglio d' amministrazione, al quale è riservata 
la ammissione di nuovi soci, — Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili con il carattere del- 

è ] Istituto. — Gli iriteressi si conteggiano al NETTO da ogni trattenuta. — Per i depositi in oro i tassi sono ridotti di 112 
Ì p. Oto per ogni categoria. 

Taccuino de! pubblico 
# Nessuno si muova per ora alla volta di. 
Bosnia, dove al momento non è decisamente 

stabilito alcun importante lavoro. 

va i 
Nessun professionista si arruolerà per 

l'Australia, sotto qualsiasi promesso com- 

penso, perchè sembra vi sieno truffatori. 

sa 

i L’immigrazione al Venezuela, concordata 
tra il Governo di tà ed il Comm. Ingegnere 
Cerletti, avrà cominciamento precisamente 

Quindi si stia in guardia contro altri 
estranei allettamenti. 
L'Associazione agraria friulana a Pal- 

manova. — Lunedì 10 corrente, ‘alle ore 2 
pomeridiane, in Pa!manova, nella sala del- 
l’Albergo della « Stella » l'associazione agra- 
ria friulana terrà una riunione nella quale 
verranno trattati i seguenti argomenti: 

J. Sulle minacce di invasione filosserica 
in Friuli-e sui mezzi per ripararvi; 

2. Intorno alla possibilità ed alla conve- 
nienza di coltivare la barbabietola da zuc- 
chero nella nostra Provincia. 

3. In quel modo si possono impartire no- 
zioni di agraria nelle scuola rurali. 

Oltre i soci potranno intervenirvi anche 
quanti credono avervi interessa. 

Vi è poi un’altra attrattiva, in quel gior- 
: no, a Palmanova, cioè .il concorso a premi 
per animali bovini, indetto dal Circolo agri- 
colo di colà. . 

Alle 11 antimeridiane vi sarà una mode- 
sta refezione nella sala su citata, per parte- 
cipare alla quale bisogna inscriversi entro 

Il Monte di Pietà di Udi- 
me rende noto che martedì LI otto- 
bre corr. alle ore 10 ant. verranno posti 
all’incanto, nel solito locale delle vendite 
in Mercatovecchio, i pegni non preziosi, i di 
cui bollettini sono di color giallo, assunti 
a tutto 81 Dicembre 1896, descritti nel pro» . 
spetto che sarà esposto all’ albo presso lo 
stesso locale delle vendite, semprechè prima ; 
del suddetto termine non vengano rinnovati, 

I pegni di maggior entità verranno espo- 
ati nel giorno stesso delle vendite, alle ore 
9 ant. pel libero esame del pubblico e per 
le eventuali offerte segrete. 

Dal 1 ottobre corrente l'orario pel ser- 
vizio del pubblico è dalle ore 9 antim. 
alle 3 pom. 

Avete bronchite o catarro polmonale? Ricorda 
tevi che i medici prescrivono la Pozione 
anitiscettica del Dott. G. Bandiera. Tale 
specifico debitamente approvato si cede a IL. 
la bottiglia. Per posta, aggiungere le maggiori 
spese. Deposito generalein Palermo, alla 

armacia Nazionale, via Tornieri, 65. Sub-de- 

posito in questa città La Farmacia Gius. Giro- 
lamiî. Guasdarsi dalle imitazioni. 

Corriere commerciale 
Mercati delle uve 

Nel. meridionale le uve non tendono a 
ribassare, ma bensì, vista la gran ricerca, 
tendono a rincarare. 

Reggio Emilia — Medio prezzo L, 15.50. 
_ Mercati dei i 

Udine, sraspia 
granoturco da L. 10 a 13 a ; 
L. 12.50 e 13, lupini a Dre DR a 
Anche nelle altre piazzo tutto e staziona- 

rio, fuorchè il frumento, cha è molto ricer- 
cato verso dimande sostenute, ©. 

Mercati diversi 
Nella nostta piazza : Castagne a L. 9, 10, 

11, 11 e fino a 16 ii quintale — Fagiuoli a 
L. 30, 85, 40 il quintale, 

6- — Frumento da L. 18 a 19,.; 

' sabato 8 corrente, presso |’ Ufficio di detta 
Associazione, versando anticipatamente l’im- 
porto di lire 2,40. 
I non soci devono venir presentati da 

un socio, 
La Società Veneta, ottenne per la circo- 

: stanza una riduzione sul prezzo del biglietto 
di andata e ritorno. 

Gli assegni bancari. — La circolare 
emanata dal ministro delle finanze per l’ap- 

| plicazione del bollo sugli assegni batcari 
| risolve una questione di diritto importan- 
tiesima, fin qui discussa e controversa, sulla 

: funzione «dell'assegno bancario. Essa, infatti, 
| spiega e precisa il disposto degli articoli 339 
; e 840 del Codice di commercio, nel senso 
| cha l'assegno può essere emesso solo quando 
i ella data della sua creazione esista presso 

il #rattario una corrispondente disponibilità 
liquida ed<:esigibile, indipendentemente alle 
eltre ragioni di debito e di credito che esi- 
stessero fra Zraente e trattario. Il posses- 
sore dell’esseguo, pertanto, nella eventualità 
di sospensione di pagamento o di fallimento, 
sarà un creditore privilegiato, che, eccetto 
il caso di malafede, dovrà trovare piena 
copertura del proprio credito, 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del « Cittadino Italiano » 

Roma,.5. — Dopo un breva intervallo di 
quiete, sono ricominciati i sequestri dell’ A- 
vanti. Fu confiscato il Numero di ieri, sotto 
accusa di vilipendio della istituzioni. 

î — Dicesi che fa arrestato l'assassino 
‘ dell’ing. Bianchi. Sarebbe un agente ferro- 

viario. Intanto è venuto in luce che nella 
notte del 29 settembre, sulla linea Roma- 
Napoli, il soldato lucchese di fanteria Pri- 
maldo Ceggese, fuggito da una prigione di 

uì, assalì in treno il meccanico Domenico 
alli. Ma questi si difese, il Caggese fuggì, 

e fu poi arrestato dai carabinieri di Anagni. 
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— La guarnigione in Sicilia verrà rinfor- 
zata con tre battaglioni, 

— Le conclusioni dell’ inchiesta ordinata 
da Baccelli sull ufficio regionale dei monu- 
menti stabiliscono alcune responsabilità & 
carico di addetti di esso. Parlasi d’ un am- 
manco di 20 mila lire. Il segretario ed 
economo Fontana è stato sospeso dall’ uf- 
ficio e dallo stipendio, e si attendono altri 
provvedimenti al ritorno di Bernabei, che 
si è recato a Torino per comunicare al 
ministro le risuitanze dell’ inchiesta. 

— Il vostro prefetto, comm. Salvetti, ha 
avuto. ieri una conferenza discretamente 
lunga col ministro Pelloux. Pare che questi 
sia disposto a lasciar ricostituire nel Friuli 
i Comitati parrocchiali e Circoli cattolici 
disciolti. i 

— Il bilancio per la Colonia Eritrea ri- 
mane fissato in 7 milioni. 

Livorno, 6. — Temendosi che. il commen- 
dator Costella faccia gravi rivelazioni a ca-' 
rico .di complici suoi, della Loggia e del 
Ghetto, nelle molteplici malversazioni, si 
tenta tutto il possibile per farlo credere 
imbecillito e gravemente ammalato, tanto 
da trovar tempo per manipolare la faccenda 
e salvare certe buone lane, 

Berlino, 6. — Sembra accertato che la 
coppia imperiale si fermerà a Venezia solo 
alcune ore, e sbarcherà unicamente per un 
pasto vespertino nel palazzo reale. 

Dispacci Stefani: 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

Scioperi violenti a Parigi 

. Parigi, 5. — Lo sciopero dei terrazieri 
SI estende alle altre corporazioni operaie. 
I facchini adotti allo scarico delle merci 
nel porti della Senna sospesero il lavoro. 
Vennero denunciati alcuni/atti contrari alla 
libertà del lavoro. Avendo gli operai scio- 
peranti commesso varii atti di depredazione 
nel quartieri di Grennelle e Passy, si in- 
viarono colà drappelli di dragoni e coraz- 
zieri a prestarvi man forte agli agenti di 
polizia. 

Funerali della vedova Carnot 

Parigi, S. — Stamane nella chiesa della 
Maddalena si sono celebrati i funerali della 

le notabilità e grande folla. La salma. verrà 
seppelita nel cimitero di Passy- 

GI’ italiani in Austria 
Vienna, 5. — Il Fremdenblatt, par- 

lando degl eccessi commessi contro gli ope- 
ral italiani in a cune località della monar- 
chia, dice ‘che quei disordini poterono facil- 
mente reprimersi, perchè non trovarono 
nessun ‘appoggio fra la popolazione, ove 
non esiste nessun sentimento di odio di 
nazionalità, specialmente contro il popolo 
italiano che è amico. Nessun dubbio esiste 

l’atteggiamento corretto spiegato dal go- 
verno e dalla popolazione austriaca di fronte 
a quei disordini. i 
_ ll Fremdenblatt è convinto che anche 
il governo italiano deplora le esagerazioni 
divulgate su detti fatti, e desid: 
l'opinione pubblica italiana non si lasci 
indurre a supposizioni che gli italiani in 
Austria sieno meno protetti degli ‘austriaci 

i Erasi cercato di tener nascoto il fatto, stessi, I rapporti dei gabinetti austriaco e 

signora Carnot. Vi assistevano le autorità, ‘ 

nella opinione pubblica dell’ Austria sul- , 

era che ' 

italiano, — conclude il #remdenblatt, — 
sono cordiali e pieni di fiducia’ che certo 

‘ non esiste preoccupazi ne che essi possano 
esser turbati da effetvescenza. fittizia. — 

i (La Nota del Fremdenblatt ci par un po” 
troppo ingenua. 

Parlamento austriaco. 

Vienna, 5. — (Camera dei deputati). 
Continuasi la discussione del compromesso 
coll’ Ungheria. Si approva con voti 181 
contro 149 la chiusura della discussione. 

La commissione «austriaca della ;. quota 
i decise di continuare i negoziati il ‘10. ot= 
' tobre a Budapest. i 

I giornali annunziano concordemente che 
l’imperatore nominò il deputato. barone 
Depauli a ministro del commercio: La no- 

tizia non è ancora ufficialmente confermata. 
Il deputato Depauli rappresenta il grande 
possesso tedesco. i 

Per Creta 

Costantinopoli, 65. — La nota collettiva 
concernente Creta è stata. consegnata.questa 
mattina alla Porta. dei dragomanni delle 
quattro potenze. 

dandia, 5. — Ufficiali francesi ed ita= 
liani, provenienti da La Canea, procedono 
ad un’ inchiesta sui disordini» del 6 set- 
tembre. 

Costantinopoli, 6. La Nota collettiva 
concernente Creta è stata consegnata sta- 
mane alla Porta daì' dragomanni delle quat- 
tro potenze. 

Costantinopoli, 6. — La Nota collettiva 
i Oggi presentata alla Porta dai quattro am- 
basciatori ‘chiede che le truppe turche siano 
entro un mese totalmente ritirate da Cretà; 
lo sgombro deve cominciare entro quindici 
giorni. 

Londra, 6. — Prìma ancora di. proce- 
dere alla presentazione della Nota alla 
Porta sul richiamo dei funzionarii. delle 
truppe ottomane da Creta, le quattro po- 
tenze incaricarono gli ammiragli resiedenti 
in Creta di proporre loro dei provvedi- 
menti coercitivi da prendersi nel caso che 
che la Porta non consentisse al richiamo. 

Dreyfuseide 

Parigi, 5. — Il Matin afferma che la 

della revisione del processo Dreyfus. Anzi 
: il processo venne iscritto nei registri della 
Cassazione. L'affare dunque è avviato in 
modo definitivo. Il presidente della Cass 
sazione è un ebreo. 

Il Consiglio dei ministri si decise di 
reprimere cou energia il disordine nelle 
strade. 

Cose anarchiche 

Berna, 6. — Il procuratore pubblico 
federale dichiara inesatta la notizia pub- 
blicata dalla Zircher Post che il prof. 
Ferri sarebbe stato designato alle autorità 
ticinesi come anarchico. 

Neuchdtel, 6. — Ieri venne arrestato 
un anarchico che portava una grossa som- 
ma. Il suo nome vien tenuto segreto. 

La scorsa notte vennero affissi manifesti 
in cui si faceva l’apologia di Lucheni. La 

: polizia di Neuchàtel li fece immediata- 
; mente strappare. 

La questione di Fascioda 

Parigi, 6. — Il Figaro crede che 1 In- 
‘ ghilterra mantenga la domanda del ritiro 
‘' della spedizione Marchand, prima d’ iniziare 
‘i negoziati. 

Rebus telegrafico i 

Madrid, 6. — Il Consiglio dei ministri 
decise definitivamente la soppressione dei 
dazi di esportazione. Gt’ insorti di Visayas 
sono stati nuovamente sconfitti. 

Cose cinesi 

Londra, 6: — Il Daily Chronicle ha 
da Pechino che 1’ imperatore fu avvelenato, 
lunedì. Sono ricominciate le ribellioni, e 
continuano le aggressioni contro gli europei, 

Londra, 6. — La legazione cinese di- 
chiara che regna accordo tra l’ imperatrice 
vedova e l’ imperatore. 

L’imp-ratrice tempera le riforme state 
consigliate all’ imperatore. I sei consiglieri 
che spinsero l’imperatore ad approvare 
riforme inopportune sono stati giustiziati. 
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Li-hung-ciang si astiene dal partecipare 
agli affari. ef 

A Pechino regna la tranquillità. (Per 
interpretare a qualche modo questo tele- 
gramma c'è voluto mezz ora. Oh il cele- 
stiale servizio dell’ ebraica Stefani !) 

‘Antonio Vittori gerente responsabile 

FRANCESCO COGOLO 
Callista 

Via Grassano, 91 — UDINE, 

requisitoria di Manau conclude in favore 
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Le inserzioni per l'italia e per | Estero si ricevono esclusivamente presso 1° Ufficio 
Anmmz del “ Cittadino Ttallano.” via della Posta. 16, Udine. 

ORARIO FERROVIARIO | Lala cogli 

| Partense | Arrivi Partenze | Arrivi & Partesse. | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE) | DA UDINE: A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 
M. 152... (foi Di | 4.45 7.40 Mi 7,51 (ee M. 8.03 9,45 
0. 4,45 8.57 0. 8.12 10,05 MH 1455 17.16 Mi 14,39 17,03 
= ol dis. o 1 bi M, -18.29 20,32 Mi (20,10 21,59 
OTO Lie e o +55 COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 

È gt wr i Lol 21,45 © 20:42 e con tutti i treni in coincidenza con Trieste, 
D. 1120 +1 18,50 23.40 Da Veneziatutti i treni sono in coincidenza con Udine 

& +28 23.05 0. 22.25 3.04 ed il: primo e terzo \eon Trieste) 
*) Questo treno si f. Pi | x ; cina irgeianingran DA S, GIORGIO! A TRISTE‘) DA TRIESTE AS. GIORGIO 

i ) M. ‘6,10 8.45 H. 6.20 8,50 
i 0. 8,53 11.20 M 9= 12,— 

DA UDINE .. A PONTEBBA | DA PONTEBBA .. A UDINE È My 16,15 19,45 -| M. 17.95 19.25 
È ed fest i so 9 0, 21,05 23.40... | MR 21:40 22 
RA R 11.05 “(k 0. 10,35 13:44 0. 1439 17.06 (*) Questo treno parte da Cervignano; : 

D, 17.06 19,09 0. 16,55 19,40 DA-CASABSA- A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA 
0. -17,35: 20,50 D. - 18,87 ‘20,05 0, 910 9.55 (SISSRE ATA 8.35 

M. 1435 15,25 M.° 19.15 14 
DA UDINE ‘A CIVIDALE | DA CIVIDALE: © A UDINE È 0. 18.40 19,25 0. 17.89 18.10 

= i tea n a dii lata DA CASARSA A PORTO@R: | DA PORTOGR. A CASARSA; 
M. 12, È vr 0, 5,45 6,22 01-238.18 847 12° 12,30 M, 14.15 14,45 3 
Mi 17.10 17.38 M. 17,560 18,28 0. 913 9.50 0... 18,05 18,60 

— M*22,06 22,98 ... ;| M* 22.48 23,12 0. 19,95 19,50 0. 20.45 21.25 

(*). Questi trerii verranno effettuati: soltanto neligiorni «festivi 'Tramvia a vapore Udine-San Daniele 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE | DA UDINE AS, DANIELE | DA S, DANIELE; . A UDINE 
0; 8.15 7.88 0, :' 8,25 11,10 Biihg 8 9,40 6,650 10 RocAa' 8:30 

8° 10,87 UH. 9 12.55 R. A..11,20 13. 11,10 8, T, 12:22 
D.- 15,42 19,45 D. 17,85 20, Ri A.:14,50.0, |: 16.85 138.55 RA, 15-18 
0, (17,25 20:30 M, 20.45 1,80 R. A;:18—- 19,45; 18.10 8, T, 19:25 

VOLETE LA SALUTE 27 
cn Forsio=GhinnsDisleti mi ha pienamente.cor 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipa  dent- 
da'atonia semplice dello stomaco, forme assai fre: 
quenti negli individui nevropatici e: nenrastenici. 
L’ ho anche trovato utile negli stati (di debolezza 
generale che complicano la nevrosi isterica. 

ll i, Prof, ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie occasioni; somministrato ai 
miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito vantagg osì ri. 
sultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Profvdi Patologia'\alla R. Università di PADOVA. 

TI Ferro-China-Bisleri è di effetto corrubo= 
rante, stomatico, tonico, ricostituente‘s eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione ) procura una pronta. 
ass'milazione e nutrizione aumentando i globuli 
rossi nel sangue, Onde io crado abbia raggiunto lo 
acopo «di conciliare l'utile terapeutico col. piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario della R. Casa di S. IM: Umberto I. 

Re d''Ifakia. 

E° ar da EE CIDTAIE?, - BELLICI 

IT ARI RE tt 

r Fa ord 

“i nun Ù n) 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli | 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende; tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 
uomò e donna; drap de Dame, flanelle bian- 
che e colorate per. camicie.Teléè-cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
DE tende, maglie lana e cotone; fazzoletti 

filo e cotone, tralici e iana da letto, 
coperte lana): cotone, copertori e imper» 
meabili. 

Prezzi di tutta onestà. 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 
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TUUS ani AVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAY 

| 

© Questo Collegio Convitto (che nelprossimo anno scolastico si aprirà in. locale dI 
i provvisorio, ma che in seguito avrà ‘ampio fabbricato in una delle più amene posì- | 

Mu zioni della città) è fondato dall’ Eccellentissimo,mons. Arcivescovo nostro per offrire V 
i ai giovani di civile famiglia una; compiuta educazione religiosa e letteraria, che li |I\ 

il renda sostegno e decoro non meno della famiglia che della Patria. fo emi nd V 
Ml COLLEGIO CONVITTO nu 

—® ARCIVESCOVILE 
DI UDINE 

L'istruzione comprende. nel prossimo anno le classi elementari superiori, e la 
for classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 
essori patentati a norma dei programmi governativi; — Alle scuole annessa, al Col-. || 

legio, verso, modicissima retta mensile, potranno esser iscritti anche alunni esterni. | 
Per avere il programma del nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere Y 

le domande per intanto al M. R: D, Francesco Ostermana — Curia x 
Mi Arcivescovile - Udine. 
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Posta N. 16 -- UDINE 

‘chiese e nelle seuole dell'Arcidiocesi. 

Tale edizione è 

satura. semplice cent. 30 la copia; 
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COMPENDIO DELLA DOTTRINA CRISTIANA. di Mons: Michele. Casati 
Vescovo diMondovi con modificazioni ed aggiunte da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro 

Zamburlini Arcivescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua Arcidiocesi. 
«È. una nuova edizione, 1’ uso della quale, esclusa. ogni. altra edizione, è 1m- 

“posta, con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Settembre 1697, nelle 

vendibile nella nostra tipografia ai seguenti prezzi: le 

O cento. copie L. 24; 

tela cent. 45 la copia; cento copie L. 40. 
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Udine 1898 — Tip, del Patrenate 


